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Mercoledì 1 Settembre 1999 II IL DOCUMENTO l’Unità

Art.19 Formazione per gli insegnanti
delle scuole collocate nelle aree
a forte processo immigratorio
o frequentate da nomadi

1. Per gli insegnanti delle scuole collocate nelle aree a forte
processo immigratorio, tenendo conto delle esperienze già
realizzate l’amministrazione promuove l’organizzazione di se-
guentiattività formative:
● pronto interventolinguistico,
● corsi specifici sull’insegnamento della lingua italiana ad

alunniedadulti,di linguanativadiversadall’italiano,
● approfondimentodelle tematichedell’educazione intercul-

turale,
● produzioneediffusionedimaterialididattici.
2. A seguitodi specifiche intese i corsi per l’insegnamentodel-
la lingua italiana adallievi edadulti, di linguanativadiversadal-
l’italiano, possono anche essere offerti dall’Università come
corsi di perfezionamento. Per la predisposizione di materiali
per il pronto intervento linguisticoeper lamessaadisposizione
di risorse didattiche si fa ricorso alle tecnologie della comuni-
cazioneedell’informazione.
3.Per l’impostazionee l’organizzazionedelleattività lescuolee
l’amministrazione si avvalgono della collaborazione di soggetti
qualificati e/oaccreditati, cooperanocon le iniziativegià realiz-
zate o in corso da parte degli enti locali, delle associazioni
espressione delle comunità di immigrati, delle organizzazioni
nongovernativeedelleassociazionidi volontariatoriconosciu-
te.
4. Al fine di potenziare le iniziative di formazione l’amministra-
zionerealizzerà leopportuneinteseperaveraccessoallerisor-
seprevistedalla leggen.40del 6marzo1998per lepolitichedel-
l’immigrazione.

Art.20 Formazione degli insegnanti
che operano in settori particolari

1.Gli obiettivi delle iniziativedi formazione finalizzatasono l’ac-
quisizione e lo sviluppo di specifiche competenze per inse-
gnanti che operano nei centri territoriali permanenti, nei corsi
serali delle scuola secondaria superiore, nelle sezioni presso
gli ospedali e gli istituti penitenziari e l’attivazione delle condi-
zioni per il pieno sviluppo delle politiche di formazione perma-
nente. IlMinistero, incollaborazionecon l’Osservatorio,garan-
tisce che specifiche iniziative siano rivolte ai docenti che ope-
ranoocheintendanooperare intalisettori.
2. I corsimiranoadiffondere laconoscenzadeidiversicontesti
e processi di apprendimento, ad accrescere la familiarità con
le metodologie attive di insegnamento, a sviluppare la padro-
nanza delle strategie formative (modularità, riconoscimento
dei crediti formativi e professionali, percorsi individuali di ap-
prendimento,certificazionedellecompetenze).
3. Inquestaprospettiva il campodiazionepotràampliarsi in re-
lazione anche all’evoluzione dei processi di rinnovamento nel
settore della formazione integrata e dei modelli di cooperazio-
netra l’istruzioneelaformazioneprofessionale.
4. Per il settore delle scuole negli ospedale e negli istituti peni-
tenziali delle scuolecarcerarie ilMinisterorealizza lenecessa-
rie intese, con i Ministeri della Sanità e di Grazia e Giustizia, per
laprogrammazione, l’organizzazioneela finalizzazionedelleat-
tività.

Art.21 Formazione per la riqualificazione,
riconversione e mobilità professionale

1. Le attività formative rivolte alla riqualificazione e alla ricon-
versione del personale anche in relazione alle esigenze di mo-
bilità professionale, verranno definite in sede di contrattazione
integrativa annuale in coerenza con gli esiti della contrattazio-
ne decentrata sulla mobilità. Le iniziative sono rivolte a favorire
le opportunità di mobilità professionale del personale della
scuola,oltrecheasuperareoprevenire lesituazionidiesubero
realeopotenziale.
2.Perassicurare lamassimaefficaciaerispondenzaaibisogni
l’offerta di formazione sarà diversificata includendo corsi brevi
e percorsi strutturati con l’eventuale ricorso alle tecnologie
della comunicazione e dell’informazione e anche in collabora-
zioneconleUniversità.
3.Tutte le iniziativeavrannocomeriferimento leanalisi sui fab-
bisogni formativi realizzati nel contesto dell’azione dell’Osser-
vatorionazionale.

Art.22 Il sistema di formazione
del personale ATA

La formazione del personale a.t.a costituisce elemento fonda-
mentale per lo sviluppo professionale del personale correlato
alle innovazioni in corso e alla ottimale utilizzazione delle risor-
se umane ai sensi dell’art.10, comma 2 e art.12 del C.C.N.L. Il
quadro di sistema della formazione del personale a.t.a. dise-
gnato dal C.C.N.L. è definito dall’art.44 e seguenti del presente
contrattocollettivointegrativo.

Art.23 Il sistema di formazione
dei dirigenti scolastici

La formazione deidirigenti scolastici, da realizzare adecorrere
dal 1 settembre del 2000, è materiadella sequenzacontrattuale
di cui al comma 1 art.19 del C.C.N.L. del compartoScuolasotto-
scritto il26maggio1999.

Art.24 Contratto integrativo annuale
per l’anno finanziario 1999

1. Per il 1999, il contratto integrativo annuale di cui al comma 2
delprecedenteart.1ècostituitodalpresentearticolo, integrato
dall’allegatatabellaF.
2.Per l’anno finanziario 1999, l’utilizzazione delle risorse dispo-
nibili, i cui criteri di ripartizione sono fissati per l’intero periodo
quadriennale di valenza del presente contratto dal precedente
art.6, rispetterà leseguentipriorità:
● arricchimento professionale richiesto dalle modifiche di

ordinamento e in relazione a specifiche tematiche discipli-
nari e trasversali ;riconversione e riqualificazione profes-
sionale;

● promozione di percorsi formativi mirati alla cultura delle
pariopportunità;

● progettazione e avvio della formazione del personale do-
cente inrelazioneaglispecifici istituticontrattuali;

● progettazione e avvio del nuovo sistema di formazione del
personaleATA;

● realizzazionedella formazionedeicapidi istituto;
3. La realizzazione delle priorità indicate nel comma 2 avverrà
con il ricorsoalle risorsedisponibili neicapitolidibilancioper la
formazione relativi all’esercizio finanziario 1999 e con l’utilizzo
delle risorse della legge 440/97 in coerenza con le finalità della
stessa legge e con le procedure di ripartizione specificamente
previstee incorsodicompletamento.
4. Per il medesimo anno 1999 per la verifica dei risultati conse-
guiti in termini di miglioramento dell’attività formativa e di im-
patto sulla qualità dei processi di insegnamento e di apprendi-
mento,siseguirannoiseguenticriteri:
● previsione, nella Direttiva annuale, di un piano di monito-

raggio, a livellonazionaleea livello regionaledaprogettare
in collaborazione con l’Osservatorio e da realizzare anche
conilcoinvolgimentodelservizio ispettivotecnico;

● inserimento di specifiche attività di monitoraggio e di valu-
tazioneneiprogettidi interessegenerale.
Sulla base del contenuto del presente articolo, il Ministro
della pubblica istruzione si impegna ad emanare, entro 30
giorni dalla firma del presente contratto, la Direttiva per
l’anno1999.

Distribuzione delle risorse economiche

Art.25 Compenso individuale accessorio
1. A norma dell’art.42, comma 2 del C.C.N.L., al sottoelencato
personalestataledocenteeducativoedatadellescuolediogni
ordine e grado e delle istituzioni educative, dei Conservatori,
delle Accademie e degli ISIA. è corrisposto, con le decorrenze
a fianco di ciascuna categoria indicate, un compenso indivi-
dualeaccessorio, secondo lemisure lordemensili indicatenel-
le tabelleAeA1allegatealpresentecontratto:
a. dal 10 luglio 1999, a tutto il personale docente, educativo ed

ata con rapporto di impiego a tempo indeterminato e al per-
sonale insegnante di religione cattolica conprogressionedi
carriera;

b. dalla data di assunzione del servizio, per ciascun anno sco-
lastico, alpersonaledocente,educativoedataconrapporto
di impiego a tempo determinato su posto vacante e disponi-
bileper l’interaduratadell’annoscolastico;

c. dalladatadiassunzionedelservizio,eperunmassimodidie-
ci mesi per ciascun anno scolastico, al personale docente,
educativo ed ata con rapporto di impiego a tempo determi-
nato fino al termine delle attivitàdidattiche nonché alperso-
nale insegnante di religione cattolica con impiego di durata
annuale.

2. Limitatamente all’anno scolastico 1998-99, nei confronti del
personaledocentea tempodeterminatoconsupplenzaannua-
le e retribuzione durante i mesi estivi e per quello ata con sup-
plenza annuale, il compenso di cui al presente articolo viene li-
quidatoper imesidi luglioeagosto1999.
3.Neiconfrontideidirigenti scolastici, deidirettoriamministra-
tivi edei responsabili amministrativi dettocompensovienecor-
risposto nell’ambito delle indennità di direzione e di ammini-
strazione e viene pertanto disciplinato all’interno di detti istituti
retributividicuiagliartt.33e34.
4. Il compenso individuale accessorio in questione spetta al
personale indicatoalle letterea), b) ec)del precedentecomma
1 e a quello indicato nel comma 2, in ragione di tante mensilità
per quanti sono i mesi di servizio effettivamente prestato o si-
tuazionidistatoassimilatealservizio;
5.Per iperiodidi servizioosituazionidi statoassimilatealservi-
zio inferiori al mese detto compenso è liquidato al personale in
ragione di 1/30 per ciascun giorno di servizio prestato o situa-
zionidistatoassimilatealservizio.
6. Nei casi di assenza per malattia il compenso di cui trattasi è
assoggettato alla disciplina prevista dagli artt.23 e 25 del
C.C.N.L-Scuola del 4 agosto 1995, come integrati dall’art.49 del
C.C.N.L..
7. Per i periodi di servizio prestati in posizioni di stato checom-
portino la riduzione dello stipendio il compenso medesimo è ri-
dottonellastessamisura.
8. Nei confronti del personale docente con contratto a tempo
determinato senza trattamento di cattedra e del personale do-
cente ed Ata con contratto part-time, il compenso in questione
èliquidato inrapportoall’orariorisultantedalcontratto.
9. Il compenso di cui trattasi è assoggettato alle ritenute previ-
ste per i compensi accessori. Alla sua liquidazione mensile
provvedonoledirezioniprovincialideltesoro(DPT).
10. Le risorsenonutilizzateper il compenso individualeacces-
sorio nell’anno 1999 integrano la dotazione finanziaria del pre-
sente istitutoretributivoperglianni finanziari2000e2001.
11. Eventuali economie che dovessero verificarsi negli anni fi-
nanziari 2000 e 2001 costituiscono, a norma dell’art. 42, comma
5, del C.C.N.L, risorse aggiuntive del fondo dell’istituzione sco-
lastica.

Art.26 Il fondo dell’istituzione scolastica.
1.Adecorreredal 10 settembre1999ècostituitonelle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado comprese le scuole speciali
statali, i convitti nazionali, gli educandati femminili, i conserva-
tori, le accademie e gli istituti superiori per le industrie artisti-
che il “fondodell’istituzione scolastica”. Esso è finalizzatoa re-
tribuire le prestazioni di cui ai successivi artt.27, 28, 29, 30 e 31,
rese dal personale docente, educativo ed ata per sostenere il
processo di autonomia scolastica, con particolare riferimento
alle esigenze che emergono dalla realizzazione del POF e dalle
sue ricadute sull’organizzazione complessiva del lavoro non-
ché delle attività e del servizio. Il fondo è inoltre finalizzato alla
qualificazione e all’ampliamento dell’offerta di istruzione e for-
mazioneanche in relazionealladomandaprovenientedal terri-
torio.
2. Le misure dei compensi da erogare a carico del fondo sono
fissatenelle tabelleD,D1,D2eEallegatealpresentecontratto.

Art.27 Risorse finanziarie del fondo
per gli anni 1999-2000

1. Il fondo è alimentato dalle risorse iscritte agli specifici capi-
tolideicentridi responsabilitàdellostatodiprevisionedelMini-
stero della pubblica istruzione per ciascun anno finanziario, in-
dividuatenell’allegatatabellaG;
2. Il fondoè inoltrealimentatodai finanziamentiprevistidallevi-
genti disposizioni e da tutte le somme introitate dall’istituzione
scolastica finalizzate a compensare le prestazioni aggiuntive
del personale, ivi comprese quelle derivanti da risorse dell’U-
nioneEuropea,daentipubbliciosoggettiprivati;
3. Il fondo è infine alimentato, secondo quanto previsto dal-
l’art.42,comma5,delC.C.N.L.-Scuoladel 4agosto1995, dalle ri-
sorseprevistedall’art.41dellostessoC.C.N.L.,nonutilizzateper
compensare gli istituti indicati nei commi 2, 3 e 4 dello stesso
art.42 e da ogni altro ulteriore risparmio derivante da disposi-
zioni legislative e dalle risorse previste dal medesimo art. 42 -
comma4 -20 linea -nonutilizzate insedeARANper lasequenza
contrattualedicuialmedesimoart.44.Detteultimerisorsesono
riservateper il finanziamentodeicompensidacorrispondereal
personaledocenteafrontedella flessibilitàdidattica.
4. Da dette risorse vanno decurtate, per ciascun anno di appli-
cazionedelpresentecontratto:
a. la quota già utilizzata per finanziare le indennità di direzione

ediamministrazione;
b. la quota degli interventi didattici educativi integrativi (IDEI),

finalizzata al finanziamento, in aggiunta alle anzidette risor-
se,del fondodelle istituzioniscolastichedi istruzionesecon-
dariadisecondogrado;

5.Per l’annofinanziario1999 lostanziamentodibilancioèparia
4/12 per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e a 2/12
per i conservatori dimusicae leaccademie, inquanto,conpre-
cedente contrattazione decentrata nazionale, rispettivamente
gli 8/12 e i 10/12 dell’anzidetto stanziamento di bilancio di cui al
precedente comma 1 sono stati attribuiti per finanziare il fondo
di cui all’art.71del C.C.N.L.-Scuoladel 4 agosto 1995, oradisap-
plicato.
6. Le seguenti quote degli stanziamenti di cui al precedente
comma1sonoriservate:
A. per £. 3.300.000.000, a livello provinciale, per l’erogazione di

una maggiorazione forfetaria del fondo, in base ai criteri
contenuti nel successivo art.28, alle scuole ospedaliere, a
quelle carcerarie, alle scuole sedi di centri territoriali per-
manenti per l’educazionedegli adulti ealle scuole incuisia-
noattivaticorsiseralicurriculari;

B. per £. 65.599.368.000, a livello di Ministero pubblica istruzio-
ne:
a. per l’assegnazionedirettaalCEDE,allaBDPeagli IRRSAE

di una quota di 1 miliardo, al fine di compensare le attività
aggiuntive prestate dal personale del comparto scuola in
serviziopressotalienti;

b. per le esigenze di cui ai successivi art.33, comma 5 e art.

34,comma3;
c. per unaquota, pari a 500 milioni per l’erogazionealperso-

nale docente ed educativo dell’indennità di bilinguismo e
trilinguismo, nei casi in cui essa non sia già prevista a ca-
rico di soggetti diversi dall’Amministrazione della pubbli-
ca istruzionedallanormativavigente;

d. per una quota pari a 2 miliardi per l’erogazione del com-
penso per l’effettuazione di turni notturni, festivi e nottur-
no-festivialpersonaleeducativoedatadeiconvittinazio-
nali, degli educandati femminili statali e delle scuole spe-
cialistatali;

e. perunaquotadi10miliardipersostenere ilmaggior impe-
gno del personale operante nelle istituzioni scolastiche
con consistente presenza di alunni di recente immigra-
zione e/o nomadi. La misura e i criteri di erogazione delle
risorsesonodisciplinatidalsuccessivoart.29.

7.Lesommedicui al precedentecomma6 rimastedisponibili a
livellocentraleeprovincialealla finediciascunesercizio finan-
ziarioconfluiscononel fondodell’istituzionescolastica.
8. Le somme eventualmente non utilizzate dalle istituzioni sco-
lastichealla finediciascunannofinanziariosonoimpiegateper
lestessefinalitànell’eserciziosuccessivo.
9.Alloscopodigarantire la tempestivaedefficaceattribuzione
delle risorse e il loro conseguente utilizzo, la ripartizione degli
stanziamenti previsti dal precedente comma 1 è effettuata sia
livellodiMinisterodellapubblica istruzionechea livelloprovin-
ciale in base al numero dei posti previsti nell’organico di diritto
per ilpersonaledocente,quale indicatoresemplicericompren-
dente il funzionamentocomplessivodellascuola.

Art-28 Parametri finanziari per il calcolo del fondo a
livello di istituzioni scolastiche

1. Alle istituzioni scolastiche vengono assegnate, per il tramite
del provveditore agli studi, le risorse annue da destinareal fon-
do dell’istituzione scolastica, secondo i seguenti parametri de-
terminatial lordodipendente:
a. £. 693.000 per ciascun posto previsto nell’organico di diritto

per il personaledocenteededucativodelle istituzionidiogni
ordine e grado, compresi i posti in organico di diritto di per-
sonaledocentedelleaccademieeconservatori;

b. £. 693.000 per ciascun posto di personale docente previsto
nell’organico di fatto degli istituti superiori per le industrie
artistiche;

c. £. 900.000 per ciascun posto previsto nell’organico di diritto
per il personaledocenteper la scuolasecondariasuperiore,
in aggiunta al parametro di cui alla precedente lett. a). Tale
quota aggiuntiva è comprensiva del finanziamento per le at-
tività correlate agli interventi didattici educativi ed integrati-
vi.

2. Alle istituzioni scolastiche presso le quali sussistano le se-
guenti tipologie indicative di complessità organizzativo-didatti-
casonoassegnatigliulteriori finanziamenti forfetariannuinelle
misure indicateafiancodiciascunatipologia:
a. £. 3.000.000, in presenza di sezioni funzionanti presso istituti

didetenzioneepena;
b. £. 3.000.000, in presenza di sezioni funzionanti presso i presi-

diospedalieri;
c. £. 2.000.000, per l’istituzione scolastica individuata come se-

de di riferimento didattico e organizzativo per l’attività dei
centri territorialipermanentiper l’educazionepergliadulti;

d. £. 2.000.000, per le istituzioni scolastichepressocui funzioni-
nocorsiseralicurriculari;

3. Iparametri finanziaridicuialcomma1,potrannoessereride-
terminati a seguito del passaggio dagli enti locali allo Stato del
personale ata (art.8 L.124/99) nonché per la distribuzione di ul-
teriori eventuali risorse di cui al precedente art.27. A tal fine le
particoncordanodi incontrarsientro il30giugno2000.
4.La ripartizione dellemaggiorazioni del fondo dicui al comma
6 lett. A) del precedenteart.26è effettuata dal provveditore agli
studi in relazione all’effettiva esistenza delle fattispecie ivi pre-
vistepresso lesingole istituzioniscolastiche; la ripartizionedel-
le risorse di cui al comma6 lett.B)del precedenteart.26èeffet-
tuata dal Ministero della pubblica istruzione in base alle richie-
stepervenutedaiprovveditoratiaglistudi.

Art.29 Maggiorazione del fondo a favore
di scuole ubicate in aree
a forte processo immigratorio

1.Persostenere ilmaggior impegnodelpersonaledellescuole
di cui all’art.47 del C.C.N.L. è destinata al fondo dell’istituzione
scolasticaunasommaparia£.10miliardi.
2. Ai fini dell’erogazione di detta somma si individuerà un nu-
mero di scuole tale da consentire l’erogazione di una significa-
tivamaggiorazionedel fondovoltaasostenere laprogettazione
e le strategie necessarie all’accoglienza e all’integrazione di
alunni provenienti da famiglie di recente immigrazione e/o no-
madi.
3. In prima applicazione, l’Amministrazione, acquisite le infor-
mazioni necessarie entro il 30ottobre1999,procederà, d’intesa
con leOO.SS firmatariedelC.C.N.L. ,adefinire icriterie lemisu-
redierogazionedidettasomma.
4. Per gli anni successivi, la ripartizione del finanziamento in
parolaavverràentro il10 marzodiciascunanno.

Art.30 Attività da retribuire con il fondo
a livello di istituzione scolastica

1. L’istituzione scolastica, nell’impiego delle risorse del fondo,
dovrà tenere conto delle diverse professionalità edei vari ordi-
niegradidiscuolacheeventualmente lacompongano.
2.Leattivitàdaretribuire,compatibilmenteconlerisorsefinan-
ziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse esigenze di-
dattiche e organizzative e alle aree di personale interno alla
scuola, eventualmente prevedendo compensi anche in misura
forfetaria, in correlazione con il P.O.F., su deliberadel consiglio
di circolo o d’istituto, il quale, a tal fine, acquisisce la delibera
delcollegiodeidocenti .
3.Conil fondovengonoretribuite:
a. la flessibilità organizzativa e didattica di cui al successivo

art.31;
b. le attività aggiuntive di insegnamento, le quali consistono

nello svolgimento, oltre l’orario obbligatorio di insegnamen-
to e fino ad un massimo di 6 ore settimanali, di interventi di-
dattici volti all’arricchimento e alla personalizzazione del-
l’offertaformativa,conesclusionedelleattivitàaggiuntivedi
insegnamento previste dall’art.70 del C.C.N.L.-Scuola del 4
agosto1995,ediquelleprevistedalsuccessivoart.32;

c. le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento, le quali
consistono nello svolgimento di compiti relativi alla proget-
tazioneeallaproduzionedimaterialiutiliper ladidattica,con
particolare riferimento a prodotti informatici e in quelle pre-
viste dall’art.42, comma 3 - lettera a) del CCNL–Scuola del 4
agosto95eccedenti le40oreannue;

d. le prestazioni aggiuntivedelpersonaleATA,checonsistono
inprestazioni di lavorooltre l’orariod’obbligo,ovveronell’in-
tensificazionediprestazioni lavorativedovuteancheaparti-
colari formediorganizzazionedell’orariodi lavoroconnesse
all’attuazionedell’autonomia;

e. attività aggiuntive effettivamente prestate dai docenti con
funzioni di collaborazione con il capo d’istituto, di cui al-
l’art.19, comma 4 del C.C.N.L., da retribuire secondo le misu-
redel compensoorario lordo, nondi insegnamento,dicuial-
la allegata tabella D. Detta retribuzione non è cumulabile
conilcompensodicuialsuccessivoart.37.

f. ognialtraattivitàdeliberatadalconsigliodicircolood’istituto
nell’ambitodelPOF.

Art.31 Criteri di retribuzione a carico del fondo
dell’istituzione scolastica
della flessibilità organizzativa e didattica

1.La flessibilità organizzativa e didattica consiste nellepresta-
zioni connesse alla turnazione ea particolari forme di flessibili-
tà dell’orario, alla sua intensificazione mediante una diversa
scansione dell’ora di lezione e all’ampliamento del funziona-
mento dell’attività scolastica, previste nel regolamento sull’au-
tonomia scolastica e nei decreti ministeriali che ne prevedono
la.sperimentazione.
2. Per il personale docente in servizio nelle istituzioni scolasti-
che che abbiano attivato la flessibilità organizzativa e didattica
può essere prevista la corresponsione di un compenso da de-
terminare in misura forfetaria compreso nella fascia tra
£.300.000 e £.600.000 annue lorde tabellari, da finanziare utiliz-
zando parte del fondo dell’istituzione scolasticanonché lospe-
cificostanziamentodicuialprecedenteart.27,comma3.

Art.32 Attività complementare
di educazione fisica

1. Le ore eccedenti le 18 settimanali effettuabili, fino a un mas-
simo di 6 settimanali, dal personale insegnante di educazione
fisica nell’avviamento alla pratica sportiva, vanno individuate
ed erogate nell’ambito di uno specifico progetto contenuto nel
POF, progetto che può riguardare anche la prevenzione di pa-
ramorfismi fisicideglistudenti.
2.Fermarestando laspesacomplessivasostenutaneldecorso
anno scolastico, il compenso in parola puòesserecorrisposto,
nella misura oraria, maggiorata del 10%, prevista dall’art.70 del
C.C.N.L.-Scuoladel 4agosto1995ovvero inmodoforfetarioeri-
guardare solo docenti di educazione fisica, impegnati nel pro-
getto, inservizionell’istituzionescolastica.
3. Ai docenti coordinatori provinciali per l’educazione fisica è
erogato, nel limite orario settimanale di cui al precedente com-
ma 1, il compenso per le ore eccedenti, con la maggiorazione
previstadalpresentearticolo.

Art.33 Indennità di direzione
1. Il C.C.N.L. , all’art.21, prevede che ai capi d’istituto, ivi com-
presigli incaricati, ai vice rettori eallevicedirettricidegli istituti
di educazione nonché ai direttori dei conservatori di musica e
delle accademie e al personale incaricatodelladirezionespet-
taunaindennitàaccessoriadidirezione.
2. Detta indennità di direzione spetta altresì ai coordinatori de-
gli istitutisuperioriper le industrieartistiche.
3. L’indennità compete, nellamisuradel 50% al personaleedu-
cativo incaricato della funzione di vice rettore o di vice direttri-
cediconvittonazionaleedieducandatofemminiledelloStato.
4. Fermo restando quanto previsto dal comma 2 dell’art.21 del
C.C.N.L., nel caso di assenza o impedimento del capo d’istituto
titolare o reggente l’indennità in parola vienecorrisposta dall’i-
stituzione scolastica interessata al sostituto, nella misura, ri-
spettivamentediquellaspettanteal capod’istitutoovveronella
misura intera per il docente vicario della istituzione scolastica
affidata in reggenza, detratta la quota delcompenso individua-
le accessorio spettante al sostituto in relazione al proprio sta-
tusdidocente.
5.L’indennitàdicuialpresentearticoloèassoggettataallerite-
nuteprevisteper i compensiaccessori edècostituita, secondo
i sottoelencati parametri, il cui valore economico è individuato
nella tabellaB,allegataalpresentecontratto:
a. da un importo base determinato in misura fissa, che com-

prendeilcompensoindividualeaccessorio;
b. dai parametri relativi aparticolari tipologie di istituzioni sco-

lastiche;
b. limitatamente alle istituzioni scolastiche con organico di di-

ritto di personale docente superiore a 35 posti, dal parame-
tro connesso con la complessità organizzativa, da moltipli-
careperilpredettonumerodiposti.

6. L’indennità viene erogata in ragione di tanti dodicesimi per
quanti sono imesidi servizioeffettivamenteprestatinell’annoo
situazioni di stato assimilate al servizio. Per periodi inferiori al
mese detta indennità è liquidata in ragione di 1/30 della misura
mensile per ciascun giorno compreso nel periodo di servizio.
Per iperiodi di servizioprestati inposizionidi statochecompor-
tino la riduzionedello stipendio l’indennità stessaèridottanella
medesimamisura.
7. Alla liquidazione dell’indennità in parola provvedono le dire-
zioni provinciali del Tesoro competenti al pagamento dello sti-
pendio agli interessati per l’importo di cui alla lettera a) del pre-
cedente comma 5 e, ovespettanti, le istituzioni scolastiche, per
i parametri di cui alle precedenti lettere b) e c) del medesimo
comma5.
8. Al personale che si trovi nelle posizioni di stato previste dal-
l’art.50 del C.C.N.L. l’indennità di direzione viene liquidata, de-
terminando i relativi parametri economici, in relazione alla si-
tuazione esistente presso la scuola di titolarità ovvero, per il
personale senza sede di titolarità, in relazione alla situazione
esistentepressolascuoladiultimatitolarità:
I relativamente all’importo base determinato in misura fissa
(lettera a)del precedentecomma5)dalladirezioneprovincia-
le del Tesoro competente alla liquidazione degli emolumenti
fissiecontinuativi;

II relativamente ai parametri connessi alle particolari tipologie
e alla complessità organizzativa edi cui alle lettere b)e c) del
precedente comma 5, ove spettanti, dall’istituzione scolasti-
ca della sede di titolarità ovvero dall’ultima scuola di titolari-
tà.

9. L’indennità in questione compete, relativamente all’importo
inmisura fissadi cuialla letteraa)delprecedentecomma5,an-
cheaicapid’istituto inservizionellescuole italianeall’estero.
10. Per il finanziamento degli oneri derivanti dall’erogazione
dell’indennità in questione al personale che sostituisce il capo
d’istituto nei casi di sua assenza o impedimento viene mante-
nuta, a livello di Amministrazione centrale, una quota dello
stanziamento destinato all’indennità di direzione pari al 6,5%,
da distribuire alle scuole da parte dei provveditorati agli studi
surichiestadellescuolestesse.
11. Per il periodo dal 10 gennaio al 31 agosto 1999 continuano
adapplicarsi icriteridideterminazionedell’indennitàdidirezio-
ne stabiliti dal contratto decentrato nazionale sottoscritto il 19
ottobre1998.
12.Lerisorse finanziariedestinate in ragioned’annoalpresen-
te istituto contrattuale e a quello relativo all’indennità di ammi-
nistrazione, ammontanti a lire 80 miliardi, al lordo degli oneri ri-
flessi, sono previste dal 30 alinea del comma 4 dell’art.42 del
C.C.N.L., a decorrere dal 10 settembre 1999. A tale finanziamen-
to vaaggiunta laquotautilizzatanel decorsoesercizio finanzia-
rio1998per ilpagamentodell’indennitàdidirezioneediammini-
strazione, gravante sui capitoli di spesa attribuiti ai diversi cen-
tri di responsabilità del Ministero della Pubblica Istruzione e
una ulteriore quota da trarre a carico dei capitoli di spesaattri-
buiti ai centri di responsabilità del Ministero della pubblica
istruzione che amministrano gli ordini scolastici di istruzione
classica, scientifica e magistrale, tecnica, professionalee arti-
stica, relativi al finanziamento degli interventi didattici ed edu-
cativi integrativi.
13. Gli oneri relativi all’indennità aggiuntiva di direzione di cui
all’art.21 - comma 3 - del C.C.N.L. , pari a lire 15 miliardi per l’an-
no scolastico 2000-2001, vengono tratti dallo stanziamentopre-
visto dall’art.42 - comma 4 - secondo alinea - del C.C.N.L. desti-
natoallacoperturadeglioneriderivantidallamodificadegli isti-
tuti contrattuali preesistenti alC.C.N.L. . L’importo lordo tabella-
re dell’indennità aggiuntiva di direzione è di £. 6.000.000 annui. I
criteri per l’erogazione di detto emolumento verranno stabiliti

successivamente, insededicontrattazioneintegrativa.
14. Le eventuali economie derivanti dall’applicazione del pre-
sente istituto contrattuale confluiscono nel fondo dell’istituzio-
nescolastica.

Art.34 Indennità di amministrazione
1. Il C.C.N.L., all’art.35, prevede che ai direttori amministrativi
dei conservatori di musica e delle accademie e ai responsabili
amministrativi delle scuole ed istituti di ogni ordine e grado e
delle istituzioni educative spetta, una indennità accessoria di
amministrazione.
2. Nei Conservatori e nelle Accademie, in cui siano presenti
due direttori amministrativi, a quello senza responsabilitàdi fir-
ma l’indennità di amministrazione è corrisposta nella misura
del 50% di quella spettante al direttore amministrativo con re-
sponsabilità di firma. Al responsabile amministrativo dei Con-
servatoriedelleAccademie l’indennità inquestioneècorrispo-
stanellamisuradel 50%diquella spettanteal direttoreammini-
strativosenzaresponsabilitàdifirma.
3.Nel caso in cui il personaledi cui soprasi trovi inposizionedi
stato implicante il mancato esercizio della funzione, l’indennità
di amministrazionevienecorrisposta,per lostessoperiodo,an-
chealpersonaleATAche losostituiscaaisensidellanormativa
vigente, detratto l’importo del compenso individuale accesso-
rio spettante al sostituto nella sua qualità di personale non do-
cente.
4. L’indennità di cui al presente articolo viene erogata, con i
medesimi criteri e modalità già previste per l’indennità di dire-
zione a favore deicapi d’istituto dal precedenteart.33, nellemi-
sure individuatenellatabellaCallegataalpresentecontratto.
5.Le risorse finanziarie destinate in ragioned’anno,adecorre-
re dal 10 settembre 1999, al presente istituto contrattuale sono
quota parte di quelle individuate nel comma 12 del precedente
art.33.
6. Le eventuali economie derivanti dall’applicazione del pre-
sente istituto contrattuale confluiscono nel fondo dell’istituzio-
nescolastica.

Progetti speciali

Art.35 Snellimento burocratico - libretto
personale informatizzato

1. Inattuazionedell’art.17delC.C.N.L. 26.5.1999 leparti concor-
dano icriteri per l’attivazionedi un progettonazionalevoltoalla
istituzionediun librettopersonale informatizzatoaggiornabile.
2. L’istituzione del libretto consente di acquisire un quadro
compiuto dellecompetenzeprofessionali, dei titoli di studioedi
aggiornamento, dei percorsi professionali e di disporre degli
elementinecessariperunatempestivaemissionedeiprovvedi-
menti di statogiuridicoedeconomico,al finedieliminare l’arre-
tratoesistente.
Il librettoconterràdiognipersona:
● i dati anagrafici, il codice fiscale, la residenza, il domicilio, il

recapito telefonico, il tipodicontrattodiassunzione;
● i titolidistudioeprofessionali;
● i servizi militari o equiparati, con indicazione della data ini-

zialeefinaledellaprestazione;
● i servizidi ruoloenondi ruolopresso istituzioniscolastiche,

con indicazione della data iniziale e finale della prestazio-
ne;

● i servizi prestati presso altre Amministrazioni statali, Enti di
diritto pubblico, Azienda autonome, Libere Università, con
l’indicazionedelladata inizialeefinaledellaprestazione;

● i periodi e servizi resi in qualità di lavoratore autonomo, li-
bero professionista o alle dipendenze di privati, con l’indi-
cazionedelladata inizialeefinaledellaprestazione;

● l’anzianità ai fini giuridici ed economici e soltanto ai fini
economicipossedutaalladatadi istituzionedel libretto.

Il libretto informatizzatopuòessereutilizzatocomedichiarazio-
ne sostitutiva ai sensi dell’art.3, primo comma, della legge 4
gennaio 1968, n.15, come modificato dall’art.3, comma 2, della
legge 15 maggio 1997, n.127. Dall’inizio dell’anno 2000 tutte le
procedure relative al personale faranno esclusivo riferimento
ai dati contenuti nel libretto.Per il personaledi nuovaassunzio-
ne, il libretto viene compilato e consegnato al momento della
stipuladelcontrattoindividuale.
3. L’individuazione delle unità di personale è effettuata sulla
basedeiseguentielementi:
● qualifica;
● professionalità;
● esperienza;
● capacitàdipropostadisoluzione.
4. L’avvio della procedura èprevista con l’inizio dell’anno 2000,
compatibilmentecon ladisponibilitàdi risorsespecifiche. Inre-
lazione alla natura, alla complessità e allaquantità degli adem-
pimenti richiesti, il progetto può articolarsi in più fasi con sca-
denze temporanee precise che saranno monitorate e valutate
dall’amministrazione dandone informazione alle Organizzazio-
ni sindacali firmatarie del contratto.Le procedure informatizza-
te, che terranno conto di una modellistica da definire entro il 30
novembre e sulla qualesi attiverà il confronto con le OO.SS. fir-
matarie,sarannopredispostedalCED.
5.La valutazionedellaproduttivitàedei risultati si basasull’en-
tità, frequenzaequalitàdellaprestazioneattraverso la fissazio-
ne di un metro di misura di ampiezza variabile a seconda della
complessità dell’attività al fine di raggiungere l’obiettivoprefis-
satonei tempistabiliti.

Art.36 Monitoraggio e recupero degli arretrati
relativi ai provvedimenti di stato
giuridico ed economico

1.Dall’iniziodell’annoscolastico1999/2000dapartedell’Ammi-
nistrazione Centrale sarà avviata un’attività di rilevazione delle
pratichedi statogiuridicoedeconomicodadefinire, attraverso
unaschedacheprevederàunaseriedi datididettaglio. L’attivi-
tà di rilevazione dovrà concludersi entro il primo trimestre del-
l’anno 2000. Conclusa la fase della rilevazione il Ministero e le
OO.SS. concordano i criteri e le modalità di attuazione del pro-
getto.
2. Nelle istituzioni scolastiche individuate opereranno nuclei
operativi costituiti con priorità da personale in soprannumero,
tenendo conto anche degli elementi specificati nel punto 3 del
precedenteart.35.Per lacomplessitàdellanaturadeiprovvedi-
menti da produrre, saranno organizzati specifici corsi di forma-
zione.
3. Con riguardo all’effettiva consistenza dell’arretrato e delle
unità di personale disponibili verranno pianificate le attività di
produzione dei provvedimenti, emessi, con le procedure auto-
matizzateinesercizio.

NORME DI AREA
Docenti

Art.37 Funzioni Strumentali al Piano
dell’Offerta Formativa

1. Per contribuire alla realizzazione delle finalità della scuola
dell’autonomia e per valorizzare la professionalità e l’impegno
aggiuntivodegli insegnantiaciascunaistituzionescolasticadi-
mensionata secondo i parametri contenuti nel D.P.R.18 giugno
1998 n.233, sono assegnate risorse finanziarie per il conferi-
mento di quattro funzioni obiettivo, da scegliere nelle aree pre-


